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PARTE UFFICIALE
ERRATA-CORRIGE

Nel decreto Luogotenenziale 13 giugno 1918, n. 836, che reca norme
circa gli abbonamenti alle caselle postali e la corrispondenze dirette
agli abbonati, pubblicato nella Gazzetta u§ìeiale de128stessomese
n. 152, per efrore della copia trasinossa dal Ministero delle poste e

telegiati, nel secondo comma dell'art. 5 si è stamvato: e... lecor-
rispondenze dirette a terze persorte con l'mdicazione del numero
delle caselle, ove ne sia possibile il recapito a doinicilio dei desti-
natari, sono eca. », mentre doveva dirsi: «..... le corrispondenze di.
rette a terze persone con l'indicazione del numero delle caselle, se
non ne sia possibile il recapito a do;nicilio dei destinatari, sono

ecc. ecc. come risulta dal decreto originale e como qui si rettifica.

Nel decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 880, concernente
provvedimenti sui contratti di affitto agrari, pubblicato nella Gax-
zetta ufj2ciale del 6 corrente, n. 159, e por errore della copia tra-

smessa, moorse il seguente errore:
Nell'art. 3 è stato stampato... < per l'applicazione della imposta

e della sovrimpasta di cui all'art. 1 del T. U. 14 giugno 1917, nu-
mero 143.... », montre avrebbe dovuto leggersi n. 971.

LEGGI E DEORETI
Il numero 848 della raccosta ugiciale delle isggi e dei decreti

del Regno constene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVÆ
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per. volonth della Nazione
RE D' ITALIA

.

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge .23 dicembre 1917, n. 2043, sulla ri-
forma della gestione delle riserve demaniali, di pesca
e di caceía nel lago Trasimeno;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze, di concerto con quelli dell'industria, com-
mercio e lavoro e del tesoro·;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato l'unito regolamento, visto, d'ordine

Nostro, dai ministri delle iluanze, dell'industria, com-
mercio e lavoro e del t-soro, per la esecuzione della

legge 23 dicemble 1917, n. 2043, sulla riforma della

gestione delle riserve demaniali di pesca e di caccia
nel lago Trasimeno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella racolta ufficiale delle leggi
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e dei decereti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 giugno 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLMDO - MEDA --- ÛIUFFELLI - NitTI

Visto, Il guardasigilli : SAccm.

Regolamento per l'esocuzione della legge 23 dicom -

bre 1917, n. 2048, sulla riforma della gestione delle
riserve demaniali di pesca e caccia nel lago Tra-
s1meno.

Disposizione generale.
Art. l.

11 lago Trasimeno è soggetto alle norme vigenti sul regime delle

aeque pubbliche e sull'uso delle spiagge dei laghi pubblici, nonchè
alle disposizioni in vigore per la posca fluviale e lacuale, salvo
quanto è stabilito dalla legge 23 dicembre 1917, n. 2043, e dal pre-
sente regolamento, e salve le faaoltà riconosciute aL Consorzio di
boniûca delle gronde fel lago.

Riserve erariali di pesca.
.

Art. 2.
È dovuta una tassa di licenza:
1° personale, per pescare nel lago e nella sue adiacenze (zona

di metri 147 dalla riva verso terra) e p3r partecipare ad opera,
zioni riguardanti la pesca per conto proprio o per conto altrui;

2° speciale, per ogni barca aven,te non più di due pescatori, per
pescar,e nelle zone acquee (borghl) comp"ese fra i luogbi di pesca
denominati porti, come anche altfore, con le reti titte dette « arte

sottile » consentite dale norme sulla pesca;
3° speciale, per ogni barca avente non più di due pescatori per

pescare con le reti suddetto in tutto 11 lago, eccettuati 1 « borghi »
nei quali si potrà pescare soltanto se e quando vi si pescherà colla
,navo;

Nei casi indicati ai numeri 2° o 3°, se la barca contiene più di

due pescatori, è dovuta altra tassa per ciascun pescatore o per cia-
scun gruppo di due pescatori.

4* speciale, per ciascun porto in godimento di privati, ove si
peschi col sistema di fascinate e reti, detto pesea-nave.
È dovuto inoltre il cangne per claseuno dei luoghi di pesca detti

marelle » e « chiavarini », in godimento dei privati.
t. 3.

La tassa indicata al n. 1 del precedente art. 2 è stabilita in L. 36,
riducendosi a L. 24 per ogni persona di età inferiore ai 19 anni o

superiore ai 60.
Le eventuali variazioni della misura della tassa entro i limiti

consentiti dall'art. 2 della legge saranno fette con decreto del Mi-

nistero delle finanze, che dovrå essere registrato alla Corte dei

conti e pubblicato nella Gazzetta ugiciale del Regno.
La licenza è valida soltanto per l'anno solare in cui è rilasciata.

Quando il rilascio avvenga nei primi tre mesi dell'anno, una metà
della Assa si paga all'atto del ril.scio, e l'altra metà non oltre il

15 aprile.
Se il rilascio avvenga dopo i primi tre mesi dell'anno, la tassa

sará pagata in una sola volta.
Art. 4

La tassa speciale indicata al n. 2 del precedente art. 2 & con-

servata nella misura di L. 21 8; e quella indicata al n. 3° dello

stesso articolo è conservata nello misuta di L. 10,64 per tutto il

lago meno che per le localith'ovo esistevano le cosidette < poste »

di Cistiglione, di Borghetta e di Isola Maggiore, per lo qua'i lami-
sura rimane di L 5.32.

Le relative licenze sono valide dal 1° settembre al 30 aprile e la
tassa sarà pagata per metà all'atto del rilascio di este e por l'altra

metà non oltre il mese di febbraio.

La tassa indicata al n. 4 del precedente articolo 2, è di L. 1, e

sarà pagata contemporaneamente alla dichiaratione prescritta dal-
Part. 8 del presente regolamento per esercitare la pesca-nave.

Art. 5.
I canoni dovuti al Demanio sulle < arelle » e sui c cbiavarini >

in godimento di privati sono conservati nella misura stabilita nel-
l'elenco di quei borghi.di pesca redatto nell'aprile 1898 dall'Am-
ministrazione demanfale, previa commutazione in denaro della cor-
riscosta in prodotti di pesca.
I detti canoni saranno pagsti per metà entro il mese di dicembre

e per l'altra metà non oltre il mese di febbraio.
I a commutazione in denaro sarà fatta ogni anno su!Ia base dei

prezzi locali correnti nel giorno del pagamento ed accertati con
dichiarazione def sindaco del comune di Dastiglione del Lago.
Diritti patrimoniali di pesca spettanti allo Stato.

Art. 6.

L'afütto delle « bozze » dei < poggi d'estate » o degli altri posti
di pesca (arelle, porti ed altri luoghi) e dei due < gorri > spettanti
al patrimonio dello Stato à fatto con le norme contenute nella
legge e nel regolamento per la contabilita generalo e per l'ammi-
nistrazione del patrimonio dello Stato e nel decreto-legge 20 set-
tembre 1917, n 1676.
Se nel contratto di affitto siano imposti obblighi speciali per il

miglioramento della peseosità mediante elfetiiro opere di act 1001-

tura, la durata di esso non potrà essere minore di anni nove.
Diritti privati di pesca.

Art. 7.
I diritti esclusivi di pesca nel lasro che restano fermi a favore

dei privati sono quelli risultanti da antiche concessioni o da pos-
sesso trentennale sule « arelle » e sui « chiavarini > e sui luoghi
peseosi detti < porti » od altri.

Il riconoscimento amministrativo di1ali diritti deva essere chiesto,
a pena di decadenza da tale facoltà, non oltre il termine di 6 mesi
dal giorno della pubblicazione del presente regolamento nella Gax-
zetta ugiciale del Regno; esso si ottiene secondo la procedura pre-
vissa dal decreto Reale 15 maggio 1884, n. 2503, sui diritti privati
di pesca.
Il riconoscimente, una volta fatto, autorizza ad esercitare i diritti

esclusivi indipendentemente da ogni atto dell'autorità giudiziaria.
Durante le more della procedura per il riconoscimento, si pre-

sume legittimo l'esercizio dei diritti esclusivi che risultano indicati
nel provvisorio elenco esistente ed ostensibile presso l'Ufficio del

registro di Castíglione del Lago.
Art. 8.

Coloro che si trovano in godimento degli spazi acquei, dotti < porti »,
ed intendono esercitarvi la pesca-nare, dovranno, entro 11 mese di

novembre, presentare la relativa domanda all' Aniministrazione

demaniale.
La decadenza dalla concessione della pesca-navo viene pronun-

ziata anche nel caso che, oure essendosi pagata la tassa, sia man-

cato l'esernizio della pesca medesima per tre anni consecutivi.
Su deaupzia dell'Amministraziono demaniale il prefetto di Pe-

rugia pronunzia la decadcaza con decreto insir daeabile.
Usi JoeaR.
Art, 9

I pescatori aventi la licanza sono autorizzati, senza obbligo di
corrispensione alcuna, a mgliara le caane e l'erba palustre (can-
tielone) nelle acque del lago, ed anche nella zona fra il limite delle

acque del lago ed i conf ni dei foudi priva*i, a scopo di esercizio
della pese4 e nella misum e nel tempo che saranno determinati
dal Mmiste:o dell'indasnia, commercio e lavoro.

Dopo il iaglio eseguito dai pescatori, i proprietari frontisti, nel
tempo che sarà stabilito 11 Ministero predettg, hanno facolta di

tagliare nene località su::ecennate, dinanzi ai propri fondi, l'erba
palustre (eandelone) e la canna, purchè questa restiemergente non
meno di in centimetri sul pe!o dell'acqua.
E peciblo di tagliare le canne e l'erba palustre nei fondi al'rui,
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anche se invasi dalle acque, quando in essi esistano segni palesi
del possesso privato.
I proprietri delle arelle e dei chiavarini poteanno tagliare,

quando loro piacerà, la scarza, ossia spuntatura della canna alle

rispettive loro siepi.
AM. 10.

Il taglio dell'erba palustro JeMa « pagliola » e quello dello sear-

za non possono farsi nonnueno dal 9 prietari frontisti se non n!-

tre la distanza di m. 23 dal Ilutto done aeque laeusli verse terra,
tranae che non se no sia ottoauto permesso del 'dinistero dell in-
dustria, cornmercio e lavoro.

Art. I1.
È permesso di abbeveraro Lestiame nelle acque del lago, anebe

se soggette ad esclusivo esercizio di peseare, a condizione che non
vi si trovino apparecchi in attività di pesca ed eccettuati i tempi
e luoghi che saranno stabiliti por la tutela della pescosità.

Art, 12.
Ai contravventori alle disposizioni conteuute nel 1° e nel 2° com-

ma dell'articolo 9 e nell'articolo 10 del presente regolamento é ap-
plicabile la pena pecutiiaria stabilita dall'art. 28 del regolamento
per la pesca fluviale e laeuale, approvato con R. de:reto 22 novem-
bre 1914, n. 1480.

Ai co ltravventori alle disposizioni dell'articolo 11 é applicabile
la pena pecuniaria stabilita dall'articolo 31 del regolamento pre-
detto.

Esercizio della caccia.
Art. 13,

L'esercizio della caccia nel lago Trasimeno ed entro 11 raggio di
trenta metri dalle rive verso terra, é soggetto alle norme comuni

sulla caccio ed alle disposizioni speciali coatenute negli articoli
seguenti.

Art. 14,
Chiunque voglia cacciare entro il raggio di 30 metri dallo rive

del lago verso terra dove mu irsi di speciale licenza rilasciata,
previo pagamento di lire dieci, da!"Amministrapione demaniale,
salva l'osservanzado Demili spriali che, rhoestoallovarie forme

particolari di caccia in questa zona, saranno stabilite dal Consiglio
provinciale.
La licenza è personale, ed à valida por un anno dalla data del

rilascio.
Art. 15.

Chiunque voglia esercibre la caccia col fucile entro il lago, du-
rante il periodo ordinario di aucupio, deve avere ottenuto una spe-
ciale licenza dall'Amministrazione demaniale, previo pagamento di
una corrisponsione annus:

'
1° di L. 21 per la caccia con capanno od altro sistema fisso

nelle zone acqueo vicine alla riva;
2° di L. 5 per la caccia a inseguimento (tele, rastreRo ed altro

forme di caccia vaganuvn, col sussidio di barche a rémi;
3° di L. 36 por questa uvitna forma di caccia col sussidio di

battelli a vapore, od uitro moore. Qu sta licenza à valida anche

per la forma di caccia col sussidio di barcho a remi.

Le suindicaio licenze souo personali ed hanna la durata di un

anno dalla data del rilassio.

Esse non p3ssono essere concesse se non a coloro che siano mu-

niti della licenza provista nell'art. 14.

Per esercitare la caccia nei luoghi, nel modi e tempiindicatine!-
l'art. 15 per un periodo non superiore ni tre giorni occorre, oltre

la licenza prevista dall'art. 14, una licenza speciale, previa corri-

sponsione di lire due.

Art. 17.

Sia durante i periodi di divieto di caccia, sia nel caso che si pos-
segga la sola licenza di porto d'armi lunghe da fuoco, non e cou-

sentito di entrare nella zona di 30 metri dalle rive verso terra e

nele zono laeuali con le arini stesse, se queste noa siano smontate.

La stessa sanzione è sempre applicabile a colui che, munito sola-

mento della deÎta licenza di porto d'armi e della licenza speciale
per la caccia nella zona di 30 metti, voglia entrare con le dette

aemi nel lago.
Art. 18.

Chi intenda esercitaro la caccia, di cui al n. 1 dell'art. 15, nelle
zono acquee vicine alla riva, deve ottenere il consenso di coloro

cna r;I sono la possesso di diritti esclusivi di pesca.
La ca eit a l inseguimento, indicata ai numeri 2 e 3 del citato

articolo, o libera col lago, purcho siano salvi i diritti sui luoghi di

posea, in posso o di terzi, o spettanti all'Amministrazione dema-

nia>, o venga r:spettato un tratto di metri 30 da ognuno dei limit

estremi di questi luoghi.
Ai contravventori alle disposizioni del precedente comma è ap-

plicabile la pena pecaniaria stabilita dall'art. 23 del regolamento
per la pesca fluviale e lacuale approvato con R. decreto 23 novem-

bro 1914, n. 1486.
Riacossione delle rendite del lago. '

,
Art. 19.

La riscossione delle tasse, delle corrisponsioni e dei canoni indi-

cati nel presente regolamento, à allidata al ricevitore del registro
di Castiglione del Lago, con lo normo stabilite dalla legge 28 di-

cembre 1908, n. 798, per la riscossione delle enteate demaniali.

Art. 20.

In 3ipendenheinento dalla procedura prevista dall'art. 19, sono so-

spesi in caso di mancato pagainento gli eñ'otti della licenza.

La rinnovazione de la Leanza noa può farsi fino a quando non

siano pagati gli arretra i.

L'Ammnistrazione ha faco!HL insi.aiaca.bile di rillutare la licenza

a coloco 'cËe siano abitualme ita morosi nei parunenu.
Consorzio per la pt sea e per l'acquicoltura

nel Trasinieno.
Art. 2 i.

11 Consorzio ha per iscopo:
1 il miglioramento della pesca, della .peseesità nel lago à del

countercio del pesca;
2° Ia elevazione morale e materiale dei pescatori:
:i" la vigilanza sull'esercizio dolla industria dëlla pesca e del-

l'ae inicoltura.
Per il compimento dei detti fini il Consorzio gost.isee, nel modo

più proficuo, le :endite derivaati dalla cessione dell'esercizio dei

diritti di pesca e di tutti i proventi indicati nell'art. 5 della legge
23 dicembre 1917, n. 2043, osservando 1 metodi tracciati dal Mini-

stero dell industria, del commercio o del lavoro, d'accordo con

quello delle fmanze, sentito,il parero della Commissione provinciale
di l'esca e dolla Commissiche consultiva per la posca o del Comi-

tato permanente. •

Art. 22.
Il detto Consorzio, Volontario o coattivo, assume il carattere di

persona giuridica mediante dooreto Reale, promosso dal Ministero

dell'industria, del commercio e del lavoro, diceordo con quello
dela nuanze.

Art. 23.

So, doutro un meso dalla entrata in vigore del presente rego-

I:Lmento, il Consorzio non sara costituito volontariamente, il Mi-
nBtero dell'industria, commercio e lavoro provvederà per lo, costi-
tarjono in forma coattiva, secondo le disposizioni degli articoli se.

guenu.

Art. 24.

Il sindaco il ciascuno dei Comuni circumlaeuali convoca, entro

il te mino di 15 giorni dalla data dell'invito che gli farà il Mi-

nistero a II'industria, del commercio o del lavoro, i pescatori
aventi regolare licoaza ed i concessionari dei posti di pesca, che
risiedano nel territorio comunale e figurino in un elenco provvi-
serio rodatto d111'Amministraziano demaniale e che sara affl,so

all'albo di ciasenno dei detti Com'uni, afmeno otto giorni prima
della convocatione.



(998 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Egli invita il gruppo dei poscatori e quello dei concessionari di
posti di pesca ad eleggersi ciascuno un rappresentante nella Gam-
missione consorziale.
La riunione 'à legale in prima convooazione con la presenza

di almeno due terzi degli inseritti nell'elenco suddetto, ed in se-

conda convocazione, la quale ha luogo sent'altro avviso nella do-
menica successiva, à sufficiente la presenza di qualunque nuntero

di essi.
È dichiarato eletto chi ottiene maggior numero di voti.

Art. 25.
11 presidente del Consorzio di bonifica delle gronde del lago, i

sindaci dei Comuni circumlaeuali, i rappresentanti del gruppo dei
pesoatori e del gruppo dei concessiouari dei posti pescarecci co-
StÌtuis30RO la CommisSiOne conSOrziale, la quale eleggerà nel suo

seno il presidente.
Questa Commissione, nel termine di un mese dal giorno dell'in-

vito che le farà il Ministero dell'industria, commercio e lavoro,
compila lo statuto del. Consorzio ed entro i 15 giorni successivi
convoca, in un giorno di domenica, tutti gli interessati (pescatori e
concessionari di pesca inscritti nell'elenco provvisorio, sindaci dei
Comuni circumlacuali e presidente del Consorzio di bonifica delle
gronde, del lago) e sottopone 19 statuto alla deliberazione di questa
asseml)1ea.
Lo statuto, nel provvedere alla designazione della sede del Con-

sorzio ed all'ordinamento dolla rappresentanza consorziale, dovrà
stabilire oge la metà almeno dei componenti di essa eia scelta fra
i pescatori ed i concessioilari di posti di pesaa; inoltre stabihrà le

norme per il funzionamento del Consorzo e per la vigilanza gover-
nativa sull'azienda,
La riunione dell'assemblea per la deliberazione sullo statuto ó

legale in prima convocazione con la presenza di almeno due terzi
degli interessati; ed in seconda convocazione, la quale ha luogo,
senz'altro avviso, nella domenica successiva, è sufilciente la pre-
senza di qualunque numefo di essi.
La deliberazione sullo statuto è valida sempreché concorra almeno
il voto di due terzi dei presenti.

Art. 26.
II deorato Reale, previsto dall'art. 22, in entrambi i casi in esso

contemplati, dichiara istituito il Consorzio, ne approva lo statuto
e sta¾ilisee, ove occorra, modificazioni a quest'ultimo, statuendo
altre norme per il regolare funzionamento dell'ente.

Art. 27.
Istituito il Consorzio, l'Amministrazione demaniale trasmetterå al

nuovo ente l'esereizio dei diritti di pesca e di tutti i proventi in-
dienti nell'art. 5 della legge 23 dicembre 19l7, n. 2013.
Le eventuali concessioni di zone di spiagge del lago Trasimeno

restano soggette alle norme stabilite dal regolamento approvato
con R. decreto 1° dicembre 1895, n. 726,

Art. 28.
Il Consorzio esige le tasse, i canoni e le corrisponsioni sulla pesca

e sulla caccia .con i privilegi in conformità dello statuto e del rego-
lamento interno.
Chiusa col 30 giugno di ogni anno la gestione del Consorzia, que-

st'ultimo dovrà, non oltre i tre mesi successivi, presentare il ren-
diconto all'approvazione dell'Amministrazione demaniale.
Il versamento del canone dovuto in ragione del terzo deg!i utili

netti annuali all'Amministrazione demauiale sara fatto entro uil
mese dall'approvazione del ,rendiconto. Gli utill netti sono quelli
costituiti dalla differenza tra le entrate e le spese della gestione,
comprendendo fra queste ultime anche quelle di conservazione della
gescosità (semine di specie esistenti, preparazione di f::ogatoi e si-

mili) ma non quelle cho importino un voro e proprio inigliora-
mente e sviluppo di essa.

Art. ::9,
I Ministeri delle finanze 'e dell industria, commercio o lavoro, il

ýrimo per la gestione flaanziaria, il secondo.per gl'intoressi della

pesca e dell'acquicoltura, hanno la vigilanza sul funzionamento ðel
Consorzio.
Se la gestione delle rendite da parte del Consorzio non sia rego-

lare, o l'opera di esso non corrisponda ai fini, ýer i quali è costi-

tuito, o, per altre cause, l'Amministrazione non possa funzionare, i
due Ministeri prerletti promuovono, di accor 10, i provvedimenti
necessari, comp.reso quello dello seioglimento dell'Amministrazionq
e della nomina di un commissario governativo.

Della vigilanza sulla pesca, sulla caccia
e sul regime del lago.

Art. 30.
Il corpo delle guardie del lago Trasimeno è sciolto.

Art. 31.
Il Consorzio per la pesca e l'acquicoltura nel Trasimeno può

nominare, per la vigilanza nel lago e nelle sue adiacenze, guardie
in conformità dell'art, 13 della legge 4 marzo 1877, n. 3706.

Art. 33.

La legge 23 dicembre 1917, n. 2043, ed il presente regolamento
andranno in vigore nel 30° giorno dopo quello della pubblicazione
del regolamento stesso nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Visto, d'ordine di S. A. R. il LuogotenenteGenerale di S. M. il Re :

Il ministro delle fenanze: MEDA.
Il ministro dell'industria, del commercio e del lavoro: CIUFFELLI.

Il ministro del tesoro: NITTI.

ll numero 884 della raccol!« ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
,
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto 5 novembro 1911, n. 1247, coll-

vertito nella legge 25 febbraio 1912, n 83;
Visto il Nostro decreto 26 agosto 1916, n. 1145, col

quale vennero tiporovate le norme per il funziona-
mento della Comunità israelitica di Tripoli e per la
giurisdizione dei tribunali rabbinici della Libia;
Ritenuta la necessità di emanare alcune disposizioni

integrative di detta norme ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulf a proposta del ministro segretario di Stato per le

colonie;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.
In caso di scioglimento del Consiglio della comunit&

israelitica di Tripoli ai sensi dell'art. Si, lettera d) del
decreto Luogotenenziale 26 agosto 1916, n. ild5:I'esame
dei riedrsi contro le operazioni di revisione delle liste
elettorali di cui all'art 7 del decreto stesso e quello
dei ricorsi contro i deliberati della Commissione isti-
tuita col successivo art. 45 sono demandati a speciali
Coremissioni nominate dal Governatore e composte dal
presidente del tribunale rabbinico e xla quattro mem-
bri, scelti fra i contribuenti della Comunità.

Art. 2.
Fino a quando non sia stato approvato lo statuto

della Comunità previsto dall art. 56 delle norme, le mo-
dal:tà per le elozioni, che dovessero aver luogo perla :omina del Consiglio, saranno stabilite con decreto
del governatore.
Ord niamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decreti del Repo d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 giugno 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

O2Lum0 - COI.OSMO,
Visto. Il guardasigilli: Seco-

Il numero 886 <LeMa, raceoita ugicio:e deUs ley)i e dei decr.:te
del Regno contzene il seguente decre20 :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia Al Dio e per volontà della Nazione
RE If ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Veduto l'art 157 del testo unico delle leggi sanitarie

approvato con Ragio decreto 1° agosto 1007, nu-

mero 636, e il regolamento approvato con R. decreto
28 febbraio 1907, n. 01, che contengono disposizioni
per diminuire lo causo dolla malaria;
Visto l'art. 7 <lel Nostro decreto 31 dicembro 1915,

n. 1910 ;
Visto il R. deere o 22 fobbraio 1903 n. 162, con cui

fra l'altro si dichiaravano zone malariche parte del
territorio del comune di Ghedi e il territorio del co-
mune di Villachiara, in provincia di Brescia :
Visto il rapporto col quale il prefatto della Provin-

cia stessa ha inviato le proposte di quel ;nodico pro-
Vinciale per la revoca di dette zone malariche;
Veduto il parere represso al riguardo dal medico

provinciale e dal Consiglio provinciale di sanità di
Brescia ;
Visto il parere della Direzione generale della sanità

pubblica ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato por

gli affari dell'interno, presidento del Gonsiglio dei mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo zone malariche delimitate nel territorio dei co-
muni di Ghedi e Villachiara con il R. decreto 22 feh-
braio 1903, n. 162, sono revocate, per cui il territorio
di detti Comuni deve ritenersi immune da malaria.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sisi:Io

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufileiale dele bggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma. add! 16 giugno 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

Oañavo.
Visto, 11 guardastgilli: SAcom.

Il numet o 888 de//2 raccolta u//deiale delle leggi e dei decreti
del Regno contfene il seguente decr :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà de!!a Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915; n. 671, per il confe-

rimento al Governo dei pieni poteri per la durata
della guerra;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, uunistro sogrobario di S-ato por l'interno, di
concer o con i ministri sogretari di Stato per il teso-
ro, per i lavori pubbHei, por lo finanze, por l'indu-
stria, il comrnercio e 11 lavoro e per la grazia e giu-
stizia o i culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono prorogati a un anno dopo la conclusione della
paco:

a) il termine, di cui agli articoli 10 del R. de-
creto 13 maggio 1915, n 775 e 2 del decreto Luogo-
tenenzialo 14 novembro 1915, n. 1661, già prorogato al
7 giugno 1918 con I art i n. 1, del doereto Luogote-
Henziale 13 maggio 1917, n. 869, per la presentazione
dele doinande di mutuo da parte dei danneggiati dal
terremoto del 13 gennaio 1915;

b) il termino di cui all'art. 22 del R. decreto 13
maggio'1915, n 775 già prorogato al 7 giugno 1918
con l'art. 1, n. 2, del decroto Luogotenenziale 13 mag-
gio 1917, n. 869, entro il quale non può dai creditori
ipotecati iniziarsi o continuarsi la procedura esecu-

Liva sugli immobili danneggiati o distrutti dal terre-
moto predetto, o per i quali è consentito 11 diritto al
mutuo di favore.

Art. 2.
È prorogato al 31 dicembro 1919 il termine di cui

alPart. 21 del decreto Luogotenenziale 14 novembre
1915, n. I661, già prorogato al 31 dicembre 1917 con

l'art. 57 del decreto Luogotenenziale 5 novembre 1916,
n. 15.18 e al 31 dicembre 1918 con l'art, 1, lettera B)
dcì decreto Luogotonenziale 17 gennaio 1918, n. 318,
per la presentazione, da parte delle Provincie, di Co-
muni e di enti morali, dolle domande di sussidio e di
mutuo.

Art. 3. ·

È prorogato a tutto settembre 1919 il termine di
cui al 4° comma dell'art. 1° del R. decreto 2i gennaio
1915, n 27, convertito ne;1a legge 1° aprile 1915 nu-
moro 476. allegato D) ; ed all'art. 2 del decreto Luogo.
tenenzialo 17 gonnaio 1918, n. 318, per la esecuzione
dei lavori di riparazione delle case danneggiate dal
terremoto del 13 gennaio 1915, appartenenti a persone
povere che al 31 gennaio 1916 abbiano chiesto il sus-
sidio dello Stato.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del Re no d'Ti a, mandando a chiunque
spolii di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1913.
TOMASO DI SAVOIA.
Otuano - Nrrri - Daar - Alsos -

CiUF¥ZLLI ·-- SAccur.

E numero SW della raccolta ufciale dette leggi e d¢i decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOhlASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta
' VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voluutà della Nazione

in virtù dell'autoritã a Noi delegata :

Yeduta la legge 23 maggio 1915, n. 671, con cui sono
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stati conferiti al Governo del Re poteri straordinari
durante la guerra; a

Stilla proposta del presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministrò sogretario di Stato per gli affari del-
l'interno, di concerto con quello del tesoro ;
Sentito il Consiglio dei ministri :

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico
Per provvedere al servizio di segreteria del Comi

fato nazionale, istitutto dalla legge 18 luglio 1917.
n. 4143, per la protezione ed asystenza degli orfani
della guerra, sono aggiunti al ruolo organico dell Aw
ministrazione centrale dell'interno, fino a sei mesi dopo
la pubbiicazione della pace, tu posto di capo sez one

di prima classe e tre posti di primo segretario. De-
corso questo termine, i detti posti saranno considerati
In soprannumero e riassorbiti dalle, vecanze che po -

steriormente gi verificheranno.
Le nomine a tali posti, fra il personale di prima ca-

tegoria dell'Amministrazione dell'inserno, sono riser-
vate, per la prima volta, alla libera scelta del ministro,
anche in deroga alle norme vigenti.
Il presente decreto entrerà in vigore dal' giorno

della sua pubblicazione. -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rgma, addl 30 giugno 1918.

TOMASO DI SAVOIA
ORLANDo - Nitti.

Visto, Il guardasigilli: BAccxI

li, numero 800 ila rdeega ugicaage degie iagys e det aaveti

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
Veduta la legge 22 maggio 1915, n. 671, con la quale

sono stati conferiti al Governo del Re poteri straor -
dinari durante la guerra ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei mi-
nistri:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Per la durata della guerra il preÊetto, a richiesta del
Comune interessato e sul conforme parere del Con-

siglio provinciale di sanità, potra autorizzare che sia
ridotto di non oltre un anno il periodo di tempo sta-

bilito per un d¾cennio nell art. 78 del regolantento di
polizia mortuaria approvato col R. decreto 25 luglio
1802, n 448.
Con avviso, da pubblicarsi, sarà assegnat'o il ter-

mme non inferiore ad un trimestre per la presenta-
zione dolo domande di cui all vt:colo 80 del regola-
mento medesir o.

Art. 2.

Il presente decreto avrà applicazione dalla data della
pubblicazione nella Gazzetka ugiciale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 16 giugno 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
.° ORMNÐO.

Visto, 12 guardasigilli: SACCHI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER OLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSlGLlO DEL MINÏSTRI
Veduto il decreto Luogotenenziale 6 maggio 1917, n. 851, con cui

si autorizza il ministro dell interno a regolare, con suoi decreti, la
distribuzione fra i cianmatografi el Regno delle pellicole edite dal
Coman to supremo dell'esercito o dat Comando supremo della
it marina, dai Ministeri della guerra e della marina, nonchó di
tutte le altre pellicole predatte nel pubblico interesse ed attinenti

alla guerra, a disporne l'ordino obbligatorio della riproduzione e a
stabilire le tasse da corrispowiersi per l'uso di esse;
Vedute le proposte formulate dalla speciale Comalissione nomi-

nata con decreto Ministeriale 29 maggio 1918, per lo studio dello
norme di applicazione del fetto decreto Luogotenenziale, e com-
posta dei rappresentanti lo Amministrazioni interessate,nonchè dei
rappresentanti le case produttrici e importatrici di pellicole cine-
matografiche o gli esercenti einematografi;
Veduti gli articall 37 e 30 della legge di pubblica sicurezza;

Decretaa

Art. 1.

Gli esercenti di cinematografi hanno ofbligo di includere nel

programma, secondo le norme appresso stabilite, pe!!icolo prodotte
nel pubblico interesse e attinenti alla guerra debitamente appro-
vate. S intendono a tali effetti pellicole prodotte nel pubblico in-
teresse e attinenti alla guerra, i così detti giornali cinematografici
della lunghezza massima di 250 metri, editi o distribuiti del Co-
mando supremo del R. esercito, dai Ministeri militari, dal Commis-
sariato generale per l'assistenza civile e la propaganda interna,
nonchè da quelle altre autorità o utlici che ne fossero successiva-

mente autorizzati con decreto del ministro dell'interno.
È altresì obbligo degli esercenti di esporre, all'esterno dei locali

dei cinematografi, le fotograûe dei giornali suddetti, che fossero

loro esibite.
Art. 2.

La proiezione dei giornali di cui sopra dovrà aver luogo almeno
per tre giorni consecutivi in ciascuna settimana, eccetto nei cine-
reatografi che restino aperti per soll tre giorni o meno, nel qual
caso la pr iezione dovea aver luogo un giorno ogni settimana.
È in mealtà dell'autorità locale di pubblica sieurezza di estendere

l'obbligo della proiezione oltre Vlimiti suindicati, anche in altri

giorni della settimana, in cui i cinematograû siano aperti al pub-
Llico.

I eiornali debbano essere ripetuti in tutte le rappresentazioni di
etascun giorno.

Art. 3.
I giornali di cui sopra dovranno, a cura de li esercenti, essere

ritirati e riconsegnati in tempo utile presso 1 concessionari degli
enti indicati all'art. 1, o presso i loro incaricati, ai seguenti prezzi
gionali ri: L. 25 per le prime visioni e L. 8 per le successive nei

einematograti omistenti o che vengano aperti a Genova, Milano, To-
ino, Venezia, Bolo na, Fuenze, Routa, Napoli e Palerma, e, senza

di iraione tra 10 inie e le seceessive vistom, L. 8 per i cinema-

terran el abri C ninni can p olezione sulwriore a 50 milaabi-

nd, L. 4 per que i di Coinuni con popouziona da 10 a 50. mila

abiianti e L. 2 per quelli di Gemuni aventi meno di 10 mila abi-
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Nelle suindicate nove città le prime visioni dovranno, senza vin-
colo di esclusività, essere date a turno dai cinematografi che ordi-
nariamenta dàsno spettacoli di prima visione. T<de turno sach fis-
sato - ove oacarra - dall'auto iti locala di P. S.

Art. 4.
L'autorit's loc11e di P. S. non può approvare i programmi del

singoli ciaematografi, se in essi non sia compreso almeno un gior-
nale, nei giorni e con le modalità sopra prescritte. Tale disposi-
zione non si applica nel caso che l'osercante comprovi l'impossi-
bilità da parte dell'ente o del concessionario o iucaripato di for-
nirgli le speciali pellicole.

Art. 5.
Non si computa nei termini di cui all'art. 14 del decreto Luogo-

tenengiale 4 gennaio 1917, n. 5, circa l'orario di chiusura dei cine-

matogratl, il tempo media occorce ite per la proiezione det giornali
di cui al presente decreto, nel liaute non superiore a niezz'ora

glora liera, anche nei giorni in cui la proiezione non è obbliga-
toria.

Art. G.
L'infrazione da parte degli esereenti alle disposizioni del presente

decreto trae se.:o 11 sospensione e, secondo i casi, la revoca della

licenza, senza pregiudizio degli eventuali provvedimenti penali.
Art. 7.

Le autorità di P. S. sono incaricate della esecuzione del presente
decret », che andrà in vigoro col 1° Iuglio 1918.

Roma, 27 giugno 1916.

17 ministro: ORLANDO.

MINISTERO.
PER I TRASPORTI MARITTIMI E FERROVIARI

Con decreto Luogotenenziale 4 luglio 1918 il vice ammiraglio
gr. uff. Emanuele Dutinelli-Rendina è stato nominato R. commissa-

rio per l'esercizio dcI porto di Napoli e l'ispettore principale delle
ferrovie dello Stato, ing. Enrico Boccalone, commissario aggiunto
per il porte medesimo.

DISPOSIZIONI DIVERSE

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Commissariato dell'emigrazione.

Con-1anicato.
Il Commissariato delPemigrazione comunica che solo pochi mesi

addietro è pervenuta al R. console generale in Denver Colorado
(Stati Unitidel Nord America) la notizia della morte, per infortunio
sul lavoro, del connazionale Giulio Alberetti, del quale non è stato
possibile conoscero le generalità.
Il deeesso sarob te avvenuto il 22 novembre 1915, e le ricerche

fatte hanno potuto assodare che 11 defunto apparteneva alla So-
cieta Macabees di Detroit, Michmgan, con la quale aveva contratto
una assicurauone a favore dei genitori Luigi e Lauria (forse Laura)
Nel contratto di assicurazione il Giulio Alberetti ha indicato la

residonza dei genitori con un nome indeeinabile.
Le notizie potute raccogliere, per conoseere il luogo di origine

del defunto, sono vaghe e contrad ittorie. Alcuni dicouo che 11 de-
fanto fosse marchigiano, altri della provincia di Torir10.
Le indagini fatte in queste due località hanno avuto esito ne-

gativo.
Si invitano pertanto i genitori della persona sopra ricordata, e

tutti coloro che potessero rarnire nor.izie utili per rintracciarli, a
rivolgerri al Commir ariato dell'emigrazione in Itoma.

CORTE DEI CONTT

Pensioni privilegiste di guerra liquidato dalla sezione IV
Adunanza del 29 ottobre 1917

Genjto i.
Perona Tarsilla di Mosca Palma Silvino, soldato, L. 63) - Dalla

Torre Antonio di Giuseppe e Matteo, Vi, L. 630 - Gianuotti
[ Angelo di Gi vanoi, id., L. 670 Melandri Elidio di Pietro, id. I

L. 630 - Fodaro Recea di Giovanoi, id., b. 010 - Petrolati Ma-
rianna di Fevueci Giulio, id., L. 630 - Pagani Angelo di Ab- )

bondio, id., L. 630 - Annonigatonia di Pagani Abbondio, td.,
L. 630 - Calderoni Giuseppa di Pasquali Giuseppe, id., L 830
Lani Geremia di Aristide, id., L. 630 - Pompei Hufina di Pa-
gliaccia Giuseppe, i.d., L. 630 - Gamberoni Giuseppe di Antonio,
id., L. 630.

Donati Angelo di Sinibaldo, so'dato, L. 630 - Gtissoni Angelo di
Luigi, caporal magiore, L 840 - Gozzi Pietro di Giovanni, sol.
dato, L. 630 - Grassi Ermelinda di Ragni Bruno, id., L 630 -
ltalia Vincenzo di Attilio,id., L. 610 - Odlo Benedetto di Fila-

delfo, caporale, L. 810 - Fehbruario Tancredi di Pasquale, sol-
dato, L. 630 - Carcioffo Viucenzo di Carmele, id., L. G30 -- Mar-
coni Pacifico di A igelo, caporale, L. 840 - Buoni Ratraello di
Massi nitiano, soldato. L. 630 - Muguaini Ferdinando di G4e-
tano, caporal maggiore, L. 840 - Dieci Guerrmo di Dismo, sol-
dato, L. 6 0.

Grisanti Tita di Agostino, soldato, L. 630 - Ferrero Giovanna di
Laratore Matteo, id., L. G30 - Musi Vincenzo di Felice, capq-
rale, L. 840 - Degola Maria di Bonifazio Ferdinando, soldaß,
'L. 630 - Di Battista Tommaso, di Antonio, id., L. 630 - Fati-
gali Giovanni Cerco di Marmno, id., L. 630 -- Noto Salvatore
di Vincenzo, id., L. 630 - Passerini Otovanni di Vittorio, id.,
L. 630 - Latti Maria di Pietrucci Eaolo, id., L. 630 - Caselli
Argentina di Ciardi Arturo, id., L. 630 - Grattagliano Casi-
mico di Paolo Vincenzo, id., L. 639 - Valle Luigi di Domenico,
sottotenente, L. 1500 - Melano Maria, di Eertrando Lorenzo,
tenente, L. 1500 - Pompill Natale di Marslio, soldato, L. 630
- Graziani Sabatino di Riccardo, id., L. 033 - Mazzarini Luigi
di Cesare, id., L. 420 - Gentili Giovanni di Alessandro, sotto..
tenente, L. 1500 - Masini Gaetano di Sabatino, soldato, L. 630-
Strepparava Antonia di Battaglia Celeste, id., L. 630.

Adunanza del 30 ottobre 1917:

Dirette.
Angeli Vito, caporal maggiore, L. 720 - De Nos Taddeo, soldato,

L. 612 - Morigi Augusto, id., L. 882 - Marra Vincenzo, id.,
L. 012 - Boniolo Giovanni, íd., L. 630 -- Russomanno Amato,
id., L. 1008 - Parenti Clemente, id., L. GIS-AmbrosiniPietro,
id., L. 882 - Manenti Demetrio, id., L. 612 - Montenero Gio-
vanni, id., L. 1008 - Cermelli Pasqualino, caporale, L. 1680 -
Ercoli Francesco, soldato, L. 882 - Sacco Francesco, id., L. 630
- Bertoni Silvio, id., L. 753 - Montini Luigi, id. L. 1008 --
Di Franco Giuseppe, id., L. 945 - Zegna Stefano, id., L. 1008 -
Andreoli Federico, id., L. 1008 - Bruna Domenico, id., L. 882
- Pierini Vittorio, id., L. 630 - Tenneroni Renato, id, L. 630
- Mancini Domeniert, id., L. 889.

Angelicchio Vincenzo, soldato, L.945 - TaronnaPasquale,id.,L.1008
- Regazzoni Giacomo, id., L. 1008 - Fraticelli Gior. Battista,
id., L. 630 - Maggioni Edoardo, id., L. 1008 - Salatti Costante,
id., L. 612 - Bressan Rodolfo, id., L. 7.56 - Gabrielli Urbano,
id., L. 7Z6 - Bergami Angelo, caporale, L. 120 - Recchetti
Francesco, soldato, L. 1008 - Seutti Domenicantonio, id., L. 630
- Youturini Antonio, id., L. 1008 - Ustica Mercurio, id., L. 756
- Chaussod Camillo, id., L. I170.

Ecuati Giacomo, soldato, L. 612 - Ped otti Pietro, id., L. 630 -
Baldi Francesco, 14., L. 612 - Baia Carlo, caporale, L. 1176 -
De Stefani Lodovico, soldato, L. 6 0 - Colivicchi Mario, id.
L.2945 - Marinoni Battista, id., L. 600 - Massere Giuseppe
id., L. 882 - Lofrauco Franceseo, id., L. 1008 - Rossi Felice,
id., L. 612 - Petrilli Leonardo, id., L. 612 - Anfossi Romeo,
id., L. 612 . Baronetto Emillo, i1., L. 612 - Mangiocchi, An-
touio, id., L. 1008 - Mariar.o Giuseppe. id., L. 1008 - Ferro
Uruberto, id., caporale, L. I 176 - Mauri Carlo, id., L. 1341 -
Bandinelli Egisto, soldato, L.6:2 - Testa¿;rcssa Carlo, caporale,
L. EMO

Guerra Carlo, soldato, L. 883 - Buono Orazio, id., L. 630 -- Sabato
Blagio, id., L. 612 - Doelani Giovenal id., L. 8¾ - Cappelletti
Luigi, id, L. 630 - Di Poi Vittorio, id., L.882- Lanza, Stefano,
01, L 1008 - Becocei Emil:o, id , L. 618 - Longhi Giuseppo,
id., L. 883 - Bertoneello Autonio, id., L. 612 - Novembrini
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Alfredo, id., L. 630 - Carducci Giuseppe, id., L. 882 - Marti-
gnoni Lorenzo, . id., L. 1008 - Perucca Michele, id., L. 630 -
Dario Modesto, id., L. 630 -- Cassone Giuseppe, id., L 882 -
Burialo Angelo, id., L. 612 - Malinato Giovanni, id., L. 1008 -
Rota Franceseo, id., L. 1176.

Nicorelli Carlo, soldato, L. 882 - Sgarlazzetta Giovanni, id., L. 630
- Baiteri Pietro, id., L. 882 - Piceinini Orlando, id., L. 1260
- Piccinini Orlando, (assegno supplementare), id., L, 150 - Ra-

Vera Giacomo, id., L. 1008 - Demarchis Angelo, caporal mag-
giore, L.840 - Cingari Giuseppe, soliato, L. 882 - Clemente
Francesco, id., L. 945 - Ravet G. Battista, id., L. 882 - Rossi
Lionello, id., L. 882 - Ghirardini Domenico, id.,a L. 630 - To-
relli Umberto, caporale, L. 840 - Cavina Silvio, soldato, L. 882
- Maffei Giovanni, caporal maggiore, L. 1176 - Asprà Gio-
Vanni, id., L. 1314 - Canð Giulio, soldato, L. 630 - Boselli
Attilio, id., L. 630 - Domaine Pantaleone, id., L. 630 - Groppo
Francesco, id., L. 630 - Fabris Luigi, id., L. 945 -- Pradetto
Bonvecchio Ettore, L. 882.

Bertolazzi Donnino, soldato, L. 630 - Mocco Michele, caporale,
L. 1176 - Gervasi Luigi, soldato, L. 882 - Cianti Giuseppe, id.,
L. 630 - Petroni Augusto, caporale, L. 840 - Minelli Wicola,
soldato, L. 1008 - Melega Nicolino, id., L. 1260 - Seresin Luigi,
id., L. 1008 - Collogaro Francesso, id., L. 630 - Boccardo
Emilio, id., L. 682 - Caricchi Vittorio, id., L. 630 - Fusi An-
gelo, L. 753 - Damilano Carlo, sergente, L. 1120 - Cena Fran-
cesco, soldato, L 630 -- Madureri Pietro, id., L. 630 - RaKa
Concetto, id., L. 1008 - Di Flore G. Battista, id., L..630.

Cecchini Enrico, soldato, L. 630 - Sabbadini Emilio, id., L. 630 -
Cipolla Giuseppe, id., L. 612 - Benocci Santi, id., L. 630 - Mac.
cioni G. Battista, id., L. 630 - Merici Cristoforo, id., L. 630 -.
2'acchetti Virgilio, id., L. 612 - Cipolla Vito, id., L. 630 -- Co-
rioli Giuseppe, id., L. 630 - Antonini Pasquale, id., L. 1008 --
Bragatel Vittorio, id., L. 1008 - Bosu Salvatore, id., L. 612 -
Garieri Giuseppe, id., L. 1008 - Ceglio Teodoro, id., L. 630 -
Cimignolo Nazzareno, id., L. 840.

(€ontinua).

LVIIlkTISTERO DEL TESORO
Direzione generale del debito pubblico

in Pubblicazione.
Si diohiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle in'dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,

Tennero intestate e vincolate come alla colonna.4, mentre doyevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo quelleivi risultanti le vere indicazioni dei titólari delle rendite stesse :

AmmontareNgmero
Debito della Intestazione da rettificare Tenore della rettifica

d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

450 /, 368554 1050 - Gaia Gustavo fu Eduardo, minora, sotto la Gaia Costantino Giuseppe Venanzio Gu-
patria potestà della madre Giuseppina stato tu Eduardo, minore, ecc., come
Sella fu Giuseppe Venanzio, ved. Gaia, contro
domie. a Biella (Novara)

y o/,· 47139 30 - Perle-Valdes Angelina e Pierina fu Gaetano, Perle-Valdes Angelina e Pierina fu Efisio,(1918) minori, sotto la tutela di Valdes Pietro, ecc., come contro
domic. a Caghar1

Ai termini dell'art, 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffidaohtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della priina pubblicazione.di questo avviso, ove non siano state no-
tincate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettiíleate.

Ronia, 29 giugno 1918. Il direttore generale: GARBAZZI.

(Elenco n. 49). 2a Pubblicazione.
Si notifloa che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoindicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-

razioni
Ai.termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, si dißlia chiuaque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragionei nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza o6bligo di restituzione della relativa rieevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

ESTREMI DELLE RICEVUTE SMARRITE

og Titoli del debito pubblico
,$ g Data

Ufficio che rilasció Quantità Ammontare g
og della Intestazione della ricevuta

. ricevuta
la ricevuta

Rendita Capitale

64 2-10-1917 Intendenza di finanza di Zarzini Eugenio fu Pietro (Pos. D. 609627) - 2 - 30 - Cons. 1-7-1917
Udine 5 0¡O

Roma, 22 giugno 1918. It direttore genera2e: GARBAZZI.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

(Elenco n. 44). Sa Pubblicazione
di dictuara che le rendite sexuenti, per errore occorso nede mdicaraoni date dai riclfÎedenti alPAmministrazione del Debito pub.

blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

og Ammontare

ggi Dobito
dells Intestazione da rettiûcare Tenore della rettinos

j o rendits annua

1 2 3 4 5

- 3,50 87390 70 - Mosca Giuseppe di Giovanni Domen co, do- Mosca Giuseppe di Giovanni Domenico, mi-
°jo mieihata a Felizzano (Alessaudria) nove sotto la patria potestà del padre,

domiciliato a Felizzano (Alessandria)
- P. N. 13637 Cap. 1200 - Rovei Domenica di Carlo, minore sotto la Rovei Giuseppa-Domenica di Carlo, mi-

5 °|, Rend. 60 - patria potesti del padre, domiciliata a nore, ecc. come contro .

(1910) Stopinigi, frazione di Nichelino (I'orino)
- > 15009 Cap. 1703 - Calcagno Giuseppe di Benedetto, domiciliato Calcaeno Giuseppe di Benedetto, minore

Rend. 65 - in Ta¿gia (Porto Maurizio) sotto la patria potesta della madre Re-
ghezza Caterina fu Antonio, moglie del
presunto assente Calcagno Benedetto,
domiciliato in Taggia (Porto Maurizio)

-.- > 15610 Can. 2000 - Calcagno Lorenzo di Benedetto, domiciliato Calcagno Lorenzo di Benedetto, minore, ecc.
Rend. 100 - in Taggia (Porto Maurizio) come la precedente

A termini dell'art, 167 del regolsmento genera'e sul debito pubblion. approvato con R. decreto 19 fabbraio 1911, n. EUR si difDda
ohinnque possa avervi interesse cha, trascorso un mese da11a data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non .aleno stato
motificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno oome sopra rettincate. •

Roma. 8 giugno 1918. E direttore generala: GARBAZZI.

El 11111

lV..EIl\TISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblieo

(E'enco n. 46). ga Pubblicazione.
Si dichiara che le renlife se uenti, pet errors occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti alPAmministrazione del Debito pubblico

Tunero intestate e vincolate to ne alla colonna 4, ment-eohè dovevano invece intestarsi e vinçolarsi come alla colonna 5, essendo
q telle ivi risultanti le vero :n:deazioni dei titolari delle rendite stesse:

o
o MS Ammontar a

Debito delIn rendita Intestazione da rettificare Tenore della rettifica

- 3 50 °/° 193 50 Branco Sebastiano fu Paolo, domic. a Ca- Branca Sebastiano fu Paolo, domic. a Ce
708661

serta serta.

- P. N. 29830 Cap. 1000 - Intestata come la precedente Intestata come la precedente.
5 °/o Rend. 50 -

- Consol. 47639 50 -- Milano Rina di Saul Edoardo, minore, sotto Milano Rina di Edoardo, eee. come contro.
5 °/° Ja patria potestà del padre, domic, a

(1918) Roma

- 3 50 °/o 884 350 -- Camodeca Giuseppina di Crispino, nubile, Camodeca Giusoppina di Crispino, minor¢,
mista

.

• domic. a Castroregio (Cosenza) sotto la patriz potestà del padre, domo.
a Castroregio (Cosenza).

- 3 50 °/, 401394 21 - Ceriolf Franco fu Franceseo, minore, sotto Cerioli Francerca fu Francesco, minore, ecos
la patria potestà della madre contessa come contro.
Asperti Anna fu Giuseppa ved. Cerioli,
domic. in Brescia.

A teendni de1Part. W del regolamento generede sul DeMto pahlico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, - n. 298, si d118da
chinnque possa avervi interesse cite, t:cascero un mese dalla dmá deUa prima pubblicazione di questo avviso, ove non eieno state me-
tificate opposizioni a questa Direzione genende, le intestazioni suddetto saranno como sopra rettiûcato.

Roma, 22 giugno 1918. Il direttore generale: GARBAHI,
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblio9

S• Putsuttomatone.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato*eon R. decreto 17 Inglio
1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con Reale decreto 19 febbraio 1911, n. 298;

SI notinca che ai termini dell'art. 73 del citato egolamento fu denunziata la perdita dei certificati d' iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, provie le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
. .

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gazzetta teffleiale, si rilascieranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
direzione generale nel modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento,

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della rendita

del , delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua

di ciascuna
debitò iscrizioni

iscrizione

3,50 °/, 375304 Gori Ugolina e Giovanni fu Osvaldo, minori sotto la patria po-
testà della madre Grandegger Lucia fu Ivo moglie in se-

conde nozze di Rivalta Ercole, dom. in Udine . . . . . . L. 350 -

741505 Marmarale Clementina fu Giuseppe, moglie di Crafa Mariano
di Saverio, dom. in Paduli (Benevento) . . > 199 50

P. N. 4,50 °/, 60 Parassolo Luigia Catterina di Carlo, nubile, dom. a Torino . .
> 22 50

Cons. 5 °/o 21624 Intestata como la precedente .

. . . . . . . . . . . . . .
> 260 -

(1917)
3,50 °/o 707£03 Tacchini Carlo di Carlo, dom. a Carella con Moriahra (Como). -

Vincolata ........................ » 77-

Cons. 5 010 13084 Pino Enrico di Alessandra, dom. in Alessandria.
. . . . . . .

» 55 -

(1917)
13037 Intestata come precedente . . . .

» 5 ..-

.
24477 Caloisi Emilia di Cesare, nubile, dom. a Romi , , , , , , , ,

» î0) -

34410 Intestata come la precedente. . . . . . . . . ,
, 130 --

3,50 Og0 270130 Per Pusufrutto: Gennaro d'Agostino fu Felice, durante la vita
Solo certißcato del sacerdote Giannattasio Pasquale fu Salvatore .

. . , ,
> 59 60

d'usufrutto
Per la proprieth: Fallita di Raffaele Ciaramella,rappresentata
dal curatore Luigi Fiorillo, dom. in Napoli

546566 ' Chiesa di Santa Marina in Salina Isola (Messina) . . . . . . . >
1 -

614423 Chiesa di Santa Marina in Salina (Messina) '. . . .
» 7 -

626348 Intestata come la precedente. . . . . . . . . . , , , . . . .
> 7.-

93756 Chiesa di Santa Marina in Salina di Lipari (Messina) , , . . . > 14 -

726423 Imbornone Pietro di Vincenzo, minore sotto la patria potestå
del padre, dom. in Palermo

. . . . . . » 483 -

331086 Palmieri Giuseppe fu Gennaro, dom. in Acri (Cosenza) - Vjn-
colata.......................... > 346E0

P. N. 5 0¡O 5634 Sticco'Immacolata e Salvatore di Giovanni, minori sotto la
(1917) patria potestà del padre, dom. a Napoli . . . . . . . . . .

> 15 -

3,50 OIO 544418 Gregotti Silvia di Lui;i, moglio di Gusmani Lodovico fu Giu-
seppe, dom. a Zmaseo (Pavia) - Vincolata > M 50

420451 Valli Giovannina di Carlo so, moelie di Galtarossa An-
tonio fu Giacomo, dom. In Veroaa - Vincolata.

, , , . , ,
> 163 -

81183 Compagnia delle Cento Sorelle sotto il titolo di San Francesco
d: Sales, eretta nel:a Chiesa dei SS. Pietro e Paolo in Car-
magnola, Tormo . . .

.
. . > 21 -

619594 Sarii Agostino fu Delfino. dom. a Torino.
. , , . . . . .

.

.
» 175 -

Cons. 5 /, i 36531 Cangregazione di caelin di San Giovanni alla Castagna (Como) » '1350 -

Roma, 28 febbleia 1918. Il c1/retwre generale GARBAZZI.
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MI]STISTERO DEL TESOEO
Rirezione g;enerale del Behito gmbblico

3a Poitit>1>11oamione.

Conformemente alle disposizioni dogh articoli 49 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, apnrovato con R. decreto 17 luglio
1910, n. 536, e 75 del regolainanto generale approvato con R. decreto 19 tebbraio 1911, n. 298; ed in esecuzione del decreto Luogote-
nenziale in data 13 dicembre 1917, n. 2029; J

Si notifica che ai termim delPart. 73 del citato regolamento fu denunz1ata la perdita dei certificat1 d'iscrizione delle sotto designato
rendite, e fatta domanda a quest'A:ntninistrazione affincho, previe la formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;

Si diffida pertanto chiunque possa avorvi interesso, che un mese dopo la peim:s delle prescritto tre pubblicadoni del presente avviso
sulla Gazzetta ußicie e si cirasceranno i nuovi certificati, qual ra in questo ter:uian non vi siano st:ua opposhioni notificate a questa
Direzione enerale noi niodi stabiliti clallart. 78 e citate vuotarnanto, moduiesta dall'art. \° del detto decreto Luogotenenziale.

CATEGQRIA NUMERO AMMONTARE4
della rendita

del . delle INI'ESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua

di ciascuna
debito iperisioni iscrizione

3.50 */o 609591

> ' 259737
4.50 jo 36 121

36145

.
44087

3.50 /a 259332

447164

467961
'

468145
469369

470881
485976
503121
529562
585693
542140
563068

4.50 /, 53403

53666

5 /e I1000
(1917)

11001

23067
3.50 °/o 560968

501966
579687
599523

3.50 */, 6877
(1902)
> 110901

3.50 °|o 200178 .

292187
108571

125608

317267

31593

107721
111935
120564

307253
I

Casa di carità di'Udine od Orfanotrofio Renati (Fondo Anto-
nioBiasutti)....... ...............

Casa di cacità od Oefanotrollo Renati di Udine . . . . . . .

Casa di carità di Udino od Orfanotrofio Renati (Fondo Bes-
soni)......-.... ................

Casa di carità di Uline od Orfanotroflo Renati (Fondo eredi
.
Fabio Mangilli) . . . . . . . . . ., ,

Casa di carità di Udine od Orfanotroflo Renati (Fondo conte

Gropplero comm.Giovanni) . . .

Casa di caritË od Ortanotrotio Renati in Udine . . . . . . . .

Casa di carità di Udine od Orlanotroflo Reaati . . . . . . . .

Casa di carità od Orfanotroflo Renati in Udine . . . , , . . .

Casa di carità di Udine od Ortanotroflo Renati . .

Casa di carità od Orfanotrofio Renatiin Udine . . . . . . . .

Casa di carità di Udine od Orfanotroflo Renati . . . . . . . .

Casa di caritå di Udine od Offanotrofio Renati in Udine . . .

Casa di carità od Orfanotrofio Renati in Udine
. . . . . , , .

Casa di carità dí Udine od Grfanotroflo Renati in Udine . . .

Casa di carità od Orfanotrofio Renati in Udine . . . . . . . .

Intestath come la precedento . . . . . . . . . . . . . .
. .

Intestata come la precedente . , , . . . . . . . .
. . . . .

Casa di carità di Udine od Orfanotroflo Renati
Casa di carità od Ortanotrofio Renati in Utiine . . . . . . .

Casa di carità od Orl'anotroflo Renati in Udine . . . . . . . .

L. 14 -
147 -

9 -

0 -

15 -
388 50

. 640 50
2856 -

21 -

115 50
28 -

77 -

203 -

59 50

28 -

87 53

28 -

3624 -
4833 -
1035 -

Casa, di carità di Udine od OrfanotroËo Reaati (Fondo dott. Gia-
como Perusini) . .

Casa di carità od Orfanotroflo Renati iri Udine . . . . . . .

Beneficio Parroechiale di Sedilis in Ciseriis (Udine) . . . . .

Beneficio parroechiale di San Giorgio in Pordenone (Udine) . .

Intestata come 11 precedente . . . . . . . . . . . . .
. . .

Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . .

Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . .

.55 -
15 -

1043 -
45 50

51 -

7 -

14 -

Intestata come la precedente . . . . . . . . ,. . . . . . . .

Straulino Gio. Battista fu Osvaldo, dom..in Arta (Udine). Vin-
colata..........................

Intestata come la precedente. Vincolata . . . . . . . . . . .

Beneficio Parroechiale di Santa Caterina, in Tretto (Vicenza),
per il legato Pellegrino Bogotto. .

Intestata come la precedente
Intestata come la, precedente . , . . . .

Chiesa Pareccahiale di Santa caterina in Tretto (Vicenza). Am-
ministrata dalla propria fabbrieeria

Fabbriceria di Santa Caterina di Tretto (Vicenza) . . . . . .

Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . .. . . .

Fabbriseria della Chium parrocchiale di Santa Caterina di
Tretto (Vicenza). Vincoleta . . . . . . . . . . . . . . . .

Intestata come la precedente. Avvertenzi di provenienza . .

21 -

21 -

199 50

91 --

i 50-
56 -

28 -

31 50
3 50

21 53
35 -

Roma, 15 giugno 1918.
p gy.ggggy; ene gje ; 6 gþZT4I,
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MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DELLE PRIVATIVE - DIVISIONE IV

Afriso di concorso. -- A tûtto il giorno 25 luglio 1918 è aperto il concorso fra commessi di carriera del lotto

pel conferimento dei sotto indicati banchi:

NUMERO E SEDE COLLETTORIE PRODOTTI REALIZZATI DAL BANCO
.

$ · $

di ciascun Banco ene ne dipendono durante gli ultimi tre esercizi finanziari 6 8 e

21 RISCOESIONI A GG I e
*

m

e i Ë Esercizi Esercizi 5 g' e Compartimento 8 EDE go .

E a 6

212 Desenzano (Brescia) Milano
- - 25074 20463 20859 22132 2555 2141 2177 2391 1280 Anni 15

46 Minervino Murge Bari - - 22337 19284 16969 1953 2308 2028 1798 2044 1130 > 15
(Bari)

0

342 Calataûmi(Trapani) Palermo '

- - 20620 16305 13922 16949 2154 1730 1492 1792: 980 > 10

203 Agira (Catania) . . Palermo - - 17760 1575T 16661 16726 187 167 1766 1772 965 » 10

49 Venaria Reale (To- Torino - - 13906 14535 20021 16154 1490 155 2102 1715 935 > 10
rino)

47 Carmagnola (Torino) Torino - - 18214 13741 12880 14945 1930 1474 1388 1594 865 » 10

217 Castiglione delle Sti- Venezia Cavriana 446 13970 11352 12898 12740 1496 1235 1388 1373 735 » 5
Viere (Mantova) Goito 1548 (a)

Guidizzolo 1778
Medole 100

Volta 1695

419 Samba Croce delSan- Napoli Colle Sannita 2208 13870 10868 11187 11975 1486 1187 1218 1297 695 > 5
nio (Benevento) hiorcone 3223

San Giuliano
'

1796

Sepino .1850

(a) Con obbligo al nuovo titolare di riattivare anche la Collettoria di Castelgoffredo.

Un - quinto della parte ecceoente le L. 1500 dell'aggio Iordo Le domande dovranno essere redatte secondo lag seguente for
annualmente liquidato, sarå attribuito alla Cassa sovvenzioni (arti- mula:

solo 10 della legge 22 luglio 1906, n. 623); sull'intero ammontare « Il sottoscritto (r eggente, gerente o commesso del lotto) al Banco
dello stesso aggio lordo sarà trattenuto il 3 per cento a favore del N.

. . . . . .
in

. , , , , . . . ,
chiede di essere ammesso al

fbado di previdenza, dei ricevitori del lotto (art. 25 del regolamento . concorso indetto con avv1so in data 15 giugno 1918, per il conse-
30 maggio 1907, n. N). guimento di uno dei Banchi qui sotto descritti in ordine di pre-

H concessionario ha, fra gli altri, l'obbligo dell'esercilio personale. ferenza nei riguardi della sede più ambita ».

,Le domande, stese in carta da bollo da lire una e corredate di

tutti quei dócumenti che gli aspiranti credessero utile di produrra
nel proprio interesse, dovranno essere inviate qualche giorno prima
del}a sondenza del concorso, di guisa che possano giungere alla I

rezione compartimentale del lotto da cui gli aspiranti dipendono
non più tardi del suindicato giorno 25 luglio 1918 durante l'oca-
rio d'uflielo.

a)Bancon..... in....
b) Banco n.

, , , in , , , ,

' c) ..............
Data e 11rma del riebiedente).

D la Direzione generale delle privative.
Roma, 15 giugno 1918.

A comprovare la idoneità fisica ad esercire personal:nento B Pe: celtone cap > della doisione 17: A. SEMITECOLO.
banco, sarà bene che i semplici coæmessi uniserno alla domanda

apposita attestazione medict debitamente legalizzata. ..--...
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CORTE DEI CONTI

Pansioni olvili e militari liquidate dalla sezione VI.
. Adunanza del 5 dicembre 1917 :

Negative.
Pellegrino Gaetano, g. career. - Arrono Carlotta, m. di Trivoglio
- Parchi Saverio, p. di Vincenzo - Marel o Rosa, v. Negro -
Gratuccio-Flaviano, p. di Giuseppe - Sorrentino Corrado, p. di
Salvatore - Svizzero Orlando, soldato -- Turchetti Antonio, id.
- Maienza Filomena, m. di Viacauzo - Tiraati Annibale, g. di
città - Tangiorgi Gelsomina, v. Bonocchi - Araldi Delina,
v. Cavatorta - Strano Pasquale, p. di Alfio - Pettirossi Marcos
p. di Nazzareno - Giordano Giuseppe, p. di Francesco.

Fantuzzi Giuseppe, soldato, L. 882 - Caldera Camillo, id., L. 337,50
- Franceschin Giovanni, id, L. 612 - Viola Giuseppe, id., L. 300
- Forlani Nello, id., L. 270 - Segni Giuseppe, marese. RR. CC.,
L. 2047,65 - Savadori Antonio, id., L. 1493,58.

Adunanza dell'8 dicembre 1917:

Barengo Giuseppe, caporale, L. 612 - Tesolin Oreste, soldato,
L. 337,50 - Genchi Donato, carabiniere, L. 419,75 - De Pippo
Michele, soldato, L. 337,50.

MINISTERO PER L'AGRICOLTURA
'

Bivleto di esportartene.
Essendosi aceertata la presenza della ñilossera nei comuni di Fos-

sacesia e Rocca San Giovanni, in provincia di Chieti, è stato, con
decreto odierno, esteso a detti Comuni il divleto di esportazione di
talune materie indicate nelle lettere a), b), c), del testo unico delle
leggi antifillosseriche.

MINISTERO DELLE POSTE Ed TELOHLAFi
. Telefoni dello Stato

Disposizioni nel personale dipendente :

Direzione generale.
Con decreto Ministeriale del 7 marzo 1918 :

Bonafede Giulio, guardafili, richiamato in attività di servizio dal-
l'aspettativa per Inotivi di malattia dal 15 febbraio 1918.

Carrara Eugenio, apparecchiatore, collocato in aspettativa per mo-
tivi di malattia dal 15 febbraio 1918.

Con decreto Ministeriale del 15 marzo 1918 :

Pesce Pietro, apparecchiatore, richiàmato in attività di servizio
dall'aspettativa per tuotivi di malattia dal 17 gennaio 1918.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL 00MMEROIO E IL LAVORO

E MINISTERO DEL TESORO

COMUNICATO.

Corso uffleiale dell'oro agli effetti dell'art. 39 del C ,dfee di com-
mer.eto e dell'art. I del decreto Luognenearede a febbraio 1916
n. 2¾, determinato il «iorno 7 luello 1918, da VeJere da! giorno
8 al gioran 14 luglio 19l8: L. 170.34.

Roma. 7 luglio 191R.

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.
UAgenzia Stefoni comunim:
Oomando supremo, 8 luglio 1918 (Bollettino di guerra

n. 1143).
In Val Lagarina e in Vallarsi più frequenti tiri di molestia delle

opposte artiglierie. A nord del Monto di Valbella (altopiano di

Asiago) nostre pattuglie, dopa vivase lotta, fugurono elementi esplo-
ranti avversari.

Sul Grappa, il giorno 6, con azioni di dettaglio guadagnammo
terreno a nord del massiccio, catturando 51 prigionieri, due mitra-
gliatrici ed un lanclafiamme; ieri ampliammo la nostra oooupazione
avanzata nella regione di Col Caprile.
I velivoli nostri ed alleati ed i dirigibili dell'esercito e della me.

rina hanno spiegato nella giornata di ieri e nella notte scorsa in-

tema ed eftcace attivita. Otto velivoli nemici vennero abbattutlin
combattimento aereo.

Diar.
Conaando supreano - Albania, 8 luglio 1918.
Il mattino del 6 nostre truppe, colle,gate ad oriente con truppe

francesi, hanno iniziato tra la costa e la valle del Tomorica una
operañione tuttora in pieno e soddisfaconto corso di svolgimento.
I prigionieri finora affluiti ai posti di concentra nento superano i
millo tra i quali 50 udiciali.

Dias.
Settori ested.

I comunicati utileiali da Parigi e da Londra segnalano altri im-
portanti vantaggi conseguiti ieri dalle truppe anglo-francesi su

diversi puuti del fronte di battaglia della Champagne.
Anche l'aviazione alleata continua a dar prove di .attività sulle

linee e sulle retrovie nemiche. '

Nelle sole giornate del 6, 7 ed 8 corrente gli aviatori francesi
ed inglesi hanno abbattuto 21 velivoli e 2 palloni frenati tedeschi.
Essi hanno inoltra bombardato con 41 tonnellate di esplosivi for-
rovie, stazioni e docks in Francia e nel Belgio,
in Macedonia non vi sono stati che duelli d'artiglieria e scontri

di pattuglie.
In Albania-gli austro-bubzari hanno inutilmente attaccate le po-

sizioni francesi sulla cresta eli Holuja.
Il Daily M1il ha da New York che 2500 dalmati, prigionieri di

guerra in Russia, si trovano a Vladivostock, ove hanuo issato la
bandiera italiana, provocando grande entusiasmo.
Sulla guerra l'Agenzia, Stefani da maggiori informazioni con i

seguenti telegrammi:
PARIGI, 8. - 11 comunicato utileiale dello ore 15 dice:
La notte ò stata caratterizzata da alcune azioni d'artiglieria tra

la foresta di Viliers-Cotterets e la Marna, senza azioni di fanteria.
PARlGI, 8. - Il comunicato uffleiale delle ore 23 dico:
A sud dell'Aisne le nostre truppe hanno attaccato stamane le

posizioni nemiche nelle vicinanze della foresta di Retz, nella re-
gione a no d-ovest di Lougpont, sopra un frorste di tre chilometri
cired. ALL asno realizzato un progresso di circa 1200 metri e ci siamo
impadroniti della fattoria di Chavigny e delle create a nord e a sud
della fattoria stessa.
La cifra dei prigionieri validi attualmente enumerati è di 347, fra

cui 4 ufficiali,

LONDRA, 8. - Un comunicato del maresciallo Haig del pomeriggio
di oggi dice :
La notte scorsa gli australiani avanzarono leggermente la loro

linea su di un fronte di tremila yards a cavallo della Somme, fa-
condo paree,bi prigionieri. Eseguimmo riusciti colpi cli mano a sud
del canaio di La Bas>ëa e ad est di llazebrouch riconducendo alcuni
pri.pomeri.
LONDRA, 8. - 11 comanteato del maresciallo Haig, in data di

stasera, dice :
Nylla di nuovo sul fronte inglese.
PARIGI, 8. - Un coumnicato dello stata maggiore dell' esercito

americano, in dato di stase a, dice :

Nulla da segualare sui punti occupati dalle nostre truppe.
PARlGI, 8. - Un coniuaicato ufficiale circa le operazioni del-

l'esercito d'Oriente, in data 7 corr., dice:
Attività dell'arti;:lleria sul fronte di Doiran e su quello dello

Stenma. Combattimenti di pattug;io sul fronte dell'esercito serbo e
sul fronte di Monast r. In Albania le nostre truppo hanno mante-
nuto le posizioni conquistate alla vigilia sulla cresta di Bolnja ed
hanno respinta un violento contrattacco che 11 nemico ha tentato
curante la Lotte,
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IL RE D'ITALIA AL BELGIO

S. H. ti Ele ha inviato il seguente telegramma al ministro

delly giustizia del Belgio, in occasione della visita in Italia della
Missione ministeriale belga:

Ringrazio infinitamente i rappresentanti del Governo
del Belgio per l'amabilissimo telegr,amma che mi hanno
inviato.
Spno stato felicissimo di ricevere la visita dell'emi-

nente Missione belga, e con sincera riconoscenza ho
gradito i sentimenti ed i buoni voti che ha voluto

esprimermi.
Da parte mia faccio i più caldi voti per l'avvenire

del Belgio e per il successo del suo valoroso e glo-
rioso esercito.

VITTORIO EMANUELE.

CRONACA ITALIANA

Il ministro delle Snanze comunica:
Lttchiusura dell'esercizio finanziario 1917-918 perraatte di stabi-

lire ebe malgrado le avversità militari che segnarono la :tino del-

l'anno 1917 e che ebbero per otfetto la perdita delle entrate in al-
cune provmele, il rendimento complessivo dei tributi o stato di

L. 4,160,000,000, cioè superiore di L. 893,000,000 a quello del'eser-

cizio precedente; in tal modo ia.tre anni di guerra. Pintennea-

zione dei tributi è stata tale da portare na aumento di Ure due

miliardi e 300,000,000 sul gettito del 19M-915 cho era ai bro un

mihardo 850,000000, dunque il V25 0,0 di incremont 1.
Tale incremento si distribuisee: per is. 895.000 000 (150 0¡G) sulle

imposte dirette, per L. 285.000.003 (9ò 0; ) sulle tasse degli affari,
per L. 570 000.000 (128 Og0) sulle imposte dirette, e specialmente sui
dazi doganali, per L. 550.000.000 (107 010) sui generi di monopolio
(quasi esclusivamente sui tabacchi).
Le entrate por i quattro gruppi di tributi furono infatti, nel-

l'es Ÿcizio testé chiuso, le seguenti: Imposto dirette L 1.485.000.000,
tasse sugli aû'ari L. 585.000.000, imposte indirette L. 1.015.000.000,
mongpoli L. 1.075000.000.
L'indirizzo dcI Senato. - Il Ministero della marina ha

fatto rimettere al comando della R. Accademia navale di Livorno,
perðhè sia ivi custodito, in apposita cartella il nobilissimo indirizzo
ritetto all'armata da.i senatori del Regao in occasione delle audaci

azioni di Pola e di Premuda. -

111a, gentile manifestazione di omaggio alla R. marina, oltre ai

ciŠË centocinquanta senatori di cui furono pubblicati i nomi, si

associarono anche gli onorevoli Volterra, Calabria, Garroni e Pa-

nizzardi.
Hereato serico. - 11 Ministero per 1industria, il commercio

e il lavoro comunica i seguenti telsegranuni dei suoi corrispondenn
seric1:

Lione, 22 giugno. - « In Leguito a tempo contesso enon vori-
fleate 7tiçune fallanze. Beneho raccolto non sen bel corupromesso,

pitfe provisioni sono ora niano favorevoli. Mercato di Alais 14 giu-
gno insignideante, quello 17 invece importante, prezzi da frs. 7 a

7,75. Mercati di Privas o Laruentioca i primi bozzoll furono a cit-
tati senza prezzo finito Sul mereato di Boliène (Valeluse) si oltre,

pago prezzo trs. 8 61 l<g. >.
New-York, 19 git gno. - « Mercato seta attivo. prezzi sostenuti.

Lamerce pronta à scarsa e male assortita. Quotesi chappoacse i i
dollari 6,85, Kansai 7,30, Double 7,70. Gialle trema sokilinene causa
nyggior produzione confronto biacea. Cambia a pina donare

8,39 3 4. ».

Tokio, 22 giopso - « Proyedesi totale aloramenti Otiv uutu

nali, cartoni 5 1 2 milioni. Mancanza di foglia, pagata You t.60 can
Kwan (Kg. 3,75). Cambio invariato. ».

Maniglia, 22 giugno. - e Raccolto promette ancora bene, ben-
che maltempo danneggi salita generale, ritardando taluni 8/10
giorni. Bozz ut soddisfacenti. Si fecero fes. 7 od 8 al kg. accennando
aumento pezzi non stabiliti. Grosso mercati in settimana ».

Shangai, 25 giugno. - « Mercato sete greggie bianche,,.attivo:
filature all'europea classiflebe fes. 110. Tstlee tilature Pegasus n. I
frs. 89. Kunkee Mars n. I frs. 87..Mercato Tussah con piccola cor-
reno di affari quotasi native frs. 30,50. Cambio Tael su Francia a
4 mesi fes. ö,68 ».

Lione, 26 giugno. - « NeUe Covonne LozzoH pagansi frs. 7,25
prezzo nutto. Altrove frs. 7, più premio da stabilirsi. Mercato seta
prezzi fermissimi ».

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
LONDRA, 8. y Camera dei comuni. - Il primo ministro Lloyd

George espone la presentazione di un indirizzo di felicitazione ai
Sovrani in occasione del 250 anniversario del loro matrimonio,
esprimente la incrollabile fedelta del loro popolo sparso nel mondo
intero.
Lloytt George dichiara che i sovrani governano le vite dei loro

sudditi meno con editti che con l'esempio. Con la bollezza, la sem-
plicità e la purezza della loro vita famigliare, con la bontà della

simpitia mandestata verso tutti i sudditi e con la instancabile

devozione al dovere, essi esercitano una inestimabile influenza sulle
condizioni morali delle centinaia di milioni di persone delPImpero
che ricercano nei sovrani un esempio.
Poco dopo favvento al trono del Re vi furono i segni precursori.

di un uragano, del quale Agadir fu la priina nube. 11 Re lo fron-
tog a can piena calroa, come chi era abi aato fin dada giovinezza
a i MT ature i inci tempestosi pplausi). Le costanti ausietà dei
Sorani per coloro che sono in pericolo in terra ed in mare, la

loro cos:ante sollecitudine per coJoro che soiTeono per la guerra' e
per coloro che sopportano angoscie e dolori hanno profondamente
cominosso H cuore del popolo.
Asquith, appoggiando la mozione, dice: Quando sarà rivelata la

storia completa degli avvenimenti del luglo 1911 si saprà con quale
tatto ed assiduità inistanhabile il Re fede ogni sforzo in favore
deth pace. l sovrani si sono acquistati l'alLtto inalterabne del
cuoro del loro popolo.
La mozione è approvata per acclamazione tra applausi.
LONDRA, 8. - I membri del corpo diplomatico hanno presentato

al Re nel palazzo di Buckingham gli auguri in occasione delle nozze
d'argento dei sovrani.

11 Ro, rispondendo alPambasciatore di Francia Cambon, ha rin-
graziato anche da parte della Regina per questo atto, di cui ser-
beranno a lungo il ricordo. &

ZULUGO, 8, - Si ha da Vienna: I giornali viennesi smentiscono
la notizia di mutamenti nei comandanti d ll'esercito, che fu data
dal cortspondente viennese della Muenc1ener Abend-Zeitung, la
quale la pubbleò ne]Ia edizione serale del primo corrente.
MADRID, 8 - La Gacela pubbl ca la legge che conferisce ai po.

ieri pubblici la facoltà di prendere 10 misure indispensabili per ga-

DAULEA. 8. - Si ha da Mosea, 7 etirente, via Berlico:
sMo meiamaio a Mosca lo stato d'assedio.

Gli utlici del miefono e del telegrafo che erano stati occupati la
noite procedenta dai socialisti rivoluzionari di sinistra sono stati

rytesi dai tabeaviehi. I ferrovieri avrebbero rifiutato di mettersi
is sebpero, al quale erano stati invitati dai socialisti rivoluzionari
Le Vei di una rivoluzione a Pietrogrado, a Jaroslaw e in altre

cima coao soieutde dal Governo.
Tro capi sue alisti rivoluzionari arrestati vi è Spiridowna. Essi

o che l'assassinio di Mirbach é stato eseguito dai mem-
o errorista del loro partito con l'approvazione della
,
al op i o provocare l'annullamento del trattato
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